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CosUmUnopolt'8 — Un telegramma 
di Edhem pnacià, da Velpstao, in data 
di ataaiRttiDa, acnucoia ohe i Consoli 
frinecJe'&'iDglesa gouu arrivati colà, e 
hanno oomaaicato a noma del corpo 
ooDiolare, ohe i greci hanoò abbaudo-
atto Volo, liborando i prigionieri fialla 
oaroerl, e' ohe i Oonaoli, per impedire 11 
saccheggio della oitl&, hanno fatta abar-
esM .'provviioriameDle' dlataocameàU di 
trDppe,<iI Cénsolt 'mrltarono éòntempo-
raóMUnetìte Edbéb pasciii a voler far 
difendere-dalle irnppo i consolati a gli 
atubillRtCnti appartenenti a' sudditi esteri, 
Sdhem paso à promise di farlo, o ordinò 
ohe dieci battaglioni si roaaeiera a Volo, 
d4i quali asi avesiero ad occupare le 

Soaizioni dominanti e gli altri q'iattro 
oveat'lsrai'entrare' a Volo per impedire 

dtKrdini. -. ' ' 
Colonia 8 — la, Gaxietta di Colo­

nia Da da Larissa ohe i turchi aono en­
trati oggi a Volo, 
"- Àttne ^ — I Consoli della t*otBnza a 

Vólo hvA'o deciso di sbarcare distaoca-
'lUéiiti di ti'npiia e promisero' di difen-
'derd''la città. 

Àl«m H -r- l Oonaoli di Francia e 
Inghilt-ri-a si sono riioati da E Ihem pa 

grande ppirit.-i OTnoiliativn ; manterrà 
l'aot"nom'a di Creta, chiederli una Isg-
gcra iideoDilè Ut guerra e'ùiiii piccola 
reti'fica dnlln frontiera, avente soltanto 
valore strategico. 

A l i a f r o n t i e r a a n r b o - t u r c a » 
C o m p l i c a z i o n i " 

Roma 9 — VAgenzia Italiana dice 
eh" la Turchia eVHodo sguarnito di 
tranpQ regolari la frontiera,.da{ latò^ 
serbo, vi collocò amanti armati, QCTesti 
hanno assalito i gandergUi serbi, ucoi-
dendone uoo e ferendone un altro, rin­
correndoli ' poi dstitro' al'territifrió'serbo. 
Le truppe serbe aSorse lifagarono. La 
Serbia' ha spedito una nota minacciosa 
a Costantinopoli, chiedendo il disarnia 
degli amanti, ma la Porta non ardisca 
disarma'rli.'Il suo imbarazza è grandis­
simo. 
. Il Consìglio dei miniatti — d'ce \'A-

geÀìm ' / t ó fanà '— si occupa or» di 
questa questiione, ohe può diventare gra­
vissima. 

venuto il misfiitti). Fu arrestato il Fon­
tana, che agevolò a nasoonder& il cada­
vere. Notata che Carollo fa già arre­
stata all'epoca del niisfatto, poi liberato. 

Io città CIÒ fa .motta impressione. 
Questi arresti preludiano ad arresti 

di parsone molti) in alto, acme manda-
tarli. GÌ sarebbe nientemeno che un uomo 
pulitico e qualche altro che va p»r la 
maggiore. Alcuni dicono che il trasloco 
del oomm. Venturini, già procuratore 
del Re a Palermo, sia stata alcuni mesi 
fa motivato dall'avere egli spinto troppo 
avanti la ricarcha, che uoo si volavano 
allora continuare per mm turbare la 
poaizlona politica dell'ambienta. 

1 tieaii e i wm m MM a 
Il .»IBTi™-/?.'f> '• >•!..'f 

Torino 8 — I Sovrani e i principi 
di Napoli, ohe furouo festnggiati in tutte 
le stazioni donde transitarono, sono ar­
rivati a Turino alla ora 17, ricevuti alla 
stazione da tutti i principi a' In (irinci-
passe residantv\a Tarino, dai ministri 
Brin a Sioao, dal sottosogretario di 
Stato, Galimberti, dalla autorità, da mol-_ . , . . tissimi deputati o seualari. Aii'uscir 

scià per motW^i d'accordo con lui sulla j - dalla'tlazibtte, l'eno'riiia folla itbiialcata 
'" ' fece ali reali a ai princi'pif iroa IhtèMùi-sorte di Volo. Gdliepi pascià praffl(t/ie di 

r^^p'ettare gli abitanti di Volo a le loro 
proprlstik, t» la flotta greca si obbliga 
a iMn attaccare le.truppe turche.? ad 
sliaàtBuarsi dal porto fuòri del tirot II 
nomaiidante,', della flotta accettò tale 
propp's'ta, 

oabile acclamazioD?. La città era pa­
vesata. Il passugg'O dalla atazioas ai 
palafeo- reale, fu per i S-ivrani un vero 
trionfo. Tutta le via erano zoppe di cit­
tadini che applaudivano i reali e i prin­
cipi con delirante Hntasia8mo,''e dalle 

Véltatino j ^ — Le truppe greche finestre gremite di pubblico si getta 
•ono ili ritirata versa Atmiros, por.'riu-
nitai all'esercito greco aoDcantrato a 
Domokoa. ; •, „ • ; <: 

IM U n e ? 
PaHgf 9 -^ h» guerra greca-turca 

è Gondiaerata terminata. 
Parigi 9 rrti&if^io,.. i gioraali si 

. oomferma che la Qrecia fece, plesso le 
Petente una .^dpmasda scritta .mediante 
circolare per. ottenere la, met^iasioner 1 
ra'gjprtsestanU dellp i^otenza accusarono 
l),ciceviipeq^o della circolane è promiaero 
i l'oro'buon! uffici.. Soltianto il. ministro 
di.Qacmania cisposa che. attendava i-
ttrnzjoQi .dal suo .Governo, I giornali 
«iniijingono. citi; ;i,a For.ta accettai^ la 
mediazione, ma non cunsentirà di ati-
palare l'armistìzio. I circoli diplomatici 
tucdhi medohs'liiiiia''- la'* btlbtinxitiiiione 

:daUa ostilità greco-turche impedirà ohe 
ionegoziati si trascinino a lungo. Assi-
eufarai che. il Sultano darà provaidi 

">„. ', .. V . .= 
r • APPENDICE VtSLWBlVLI (12) 

ANNA BERTON-PEATINI 

'è la vera? 
— ti paragona regge benisaimo, mia 

«arai!Tutte \e itmtifeAei-St/àk'ikii sop-
portet'iìi 'per'''Una ptomessa'd'ìbiicizia, 
pei;! sentire ricambiata la mia passione, 
mie trova in, voi ogni appagamento! 

' ; ti— Oh!tGuido, voi delirate; io pure 
iQteudcl il eablime di dnelanime, che si 

.picercano in-tutti gl'istanti lieti, in tutti 
'gUtittanti tristi della' vita! ma infine... 
a dove li giungerebbe f..; al delirio..i>alla 
lazietà... forse all'annientamento su-

— Non proseguite siate fatta per 
demolire, voi I ' • ' 

> '•••y Ignorate perfino il mio nome... un 
"(ia^tcl ha riuniti... . ' ' ' 
''"*— Oiie mlimporta f Ti umo,,, ti amo... 
Non ti vidi, io, dolce, aom'messa î l mio 
«spezeàle ( Non ti ammirai, óra tbrt^ ora 
ptetoilii','sainpra bella, sempre 'aguale a 
te stesiat'Naa ti ho visto piik rÀlta''Jm-
pallidira, sotto il mio sguardo che ti at­
tirava a mej... Dopimi che tij.raagjvl a) 
lìMioò fah' io t'isbifàt&V'àoìo ^̂ W vare' 

vano fiori sulle osrrozze, 
ToriM i l , '~ 'Alle pr« 10.80 vi fa la 

Aerimoiiia per la posa della prima pie­
tra della colonna commemorativa del 
cinquantenario delio Statuto, nei locali 
dell'EsposIzlona. Vi assistettero i sovrani, 
i pridbipi di Napoli, tutti gli altri piin-
cipi e principesse, i ministri Brin e Si-
neo, il soitosagretario Galimberti, l'on. 
Villa, il eioda'ao, il prefetto, senatori, 
dep'utati,'autorità, una moltitudine'di 
cittadini, SOO assoclaisioni a Sociot'à con 
bandiere e musiche.^' 

Grande entusiasmo. 

NuoTi arresti per l ' n M o U NotarMlo 
Palermo 9 — Iff s'è'guiJb a Bùoi^ de­

nunzia, fu riaperto il processa par l'as-
sasàinio dei Notarbartolu.,yFaròna'arre­
stati il'dondutt'ora Oarollò'e il frenatore 
Barufo, appartenenti al treno ove è av-

PREZZI SUfOiPA 

Una (Jlmostrazione al Cimitero. 
Roma 9 — 11 glulioa istruttore' Bo-

relli ha terminato i'inchlesta'plla morte 
dal iooialista Frazzi. (*) Le':conclu8Ìoni 
afltermano che ilFrezzi si i ' tcl to spon­
taneamente la vita. 

Roma 9 — Sino dall'albi stamane 
in Piazza dei Cinquecento a a Campo 
Veraoo v'era grande movimento di ca­
rabinieri, guardie e delegati in attesa 
dei socialisti studenti che dovevano re­
carsi a C^mpo Vorano per deporre una 
corona sulla tomba dal Frazzi. 

Fino alla 3 nei d.ntorni dal cimitero 
si ooiavano alcuni aperai che attaede-
vauo la rappresentanze della Federazione 
rapabblloana, ohs puriirono in sei car­
rozze dal Circolo Garibaldij . Appena 
giunti a Campo Veruno, le guardia sbar­
rarono loro il passo. 

Ne nacque un t'iSerugiio e si diedero 
i soliti !<quilli. Qualche oratore ha ten­
tato di arringare i dioioatranti, costretti 
a retrocedere e rimasti lungamente nei 
dintorni. i 

Il consigliere Lizzani voleva parlare 
sulla tomba di Fiezzi; il delegato Mar-
znllo cinse la fascia e gli impose di ta' 
cere. Avvennero gridajìi protesta o bat­
tibecchi. Qiuosero canto carabiaiori con 
baionetta inastata, proceduti dai'tenente, 
e investirono la folla, raspingea,dola verso 
l'uscita. I dale'gatr'iìinsàro lè''8clarpa a 
ordinarono di sgombrare. Ne avvenne 
un nuovo t»-Soruglia, ma i carabinieri 
e gli agenti, spingendo da ogni parta, 
finirono collo sgombrare Campo Varano. 

he corone per il Frezzi furono in­
vece dai dimostranti partati sul Giani-
colo, dova il deputata Mazza dopo un 
discorsa le appese al luonutnento Ga­
ribaldi. . , „ , . , . .„ . - , , .5 • 

Echi dei disastro di Parigi 
Li'inohiesta giudiziaria sul disastro della 

via Jem Onuj'ii) è dirattn in priin.i li­
nea contro uno degli addetti al cine' 
matografo, perchè fu lui> che manipo­
lando imprudentemente ta lampadi d'tl-
l'apparato provocò I» scoppio deirincendio. 

L'inchiesta aaràdiratt»' aitnhe contro 
gli (irganizzaton dsl Bazar de la cha-
rilè, i quali avevano dichiarato all'aU' 
torità cha noi Bazar stesso non s'im­
piegheranno mezzi d'illuminazione peri­
colosi. In fine si procederà contro ileo-
stf iiSiira^ del Baxar, par avol- tr'asóurala 
tutta le precauzioni indispensabili par 
il caso d'incendio, 

,K' strana la ciròostanza che molte per­
sona ha'o'no'trovato ,la,.i]5iorte,p,ai;c,h6 ,1» 
loro fuga è stata ritardata dal fatto cha 
nel momento del pericola asse sono corse 
verso finta poetai loostmiteiunicameuta 
a scopo decorativa, e che' parevano ^iù 
grandi della uscita vere. 

Imponente a commòventiasima é riu­
scito sabato il servizio funebre la NAtre 
Dama 'f ar>'le vittime'dal disastro. Vi in-
tórvenn.eco i,l , Pr^id^uta ,'d îl.o,. jRopub-
ibliqai ministri, sanatori, deputati, amba­
sciatori)'ecc.'FolJaLiaoorin^. Golebr&'la 
messa l'arcivescovo di Parigi. " "' • 

Un giornale inglese, la Westminsler 
Oazette, l'iferaado la catastrofe della via 
Jean G'jujon, f'i"rioiai;9ara che in un 
almanacco "ohe ' si pubblicava annual­
mente sotto il titolo Old Moore's Al-
;>;a)tji;K;/>,,,si, trova la 3t,rapa predizione 
seguente sopra gli ultimligiorui.deir a-
prile 1897: : . . . - .• ; 

«Siamo quasi sicuri di riosvara no­
tizia di uno spaventoso incendio cha 
sciippiarà a Parigi a che farà numerose 
vittime, mentre una ' gran quantità di 
curiosi si adunerà 'ittoroo alia rovine ». 

La coincidenza i per lo meno stupe­
facente. 

tnre 'a patt'olio o da un motore'elettrlito. 
Oltre, ai meccanismi, il corpo dell» naVe 
O'jntiena dai grandi serbatoi d'ftdqita, 
per mezzo dei qiiali pnò sommergerai's 
risalire, A far sommergere il ba^tteilo 
basta premere un' bottone;'al aprono 
cosi della valvole che'' ìisoiano entCàr 
l'scqaa. Per risalire si preme un altro 
bottone, questo mette in 'attività liba 
pompa cha fa dilatare l'aria oompraslia 
nei serbatoi, a in tal modo Càccia' l'alo-
qua che vi si trova immagazisiiiat!i! 

Alcune torpedini '^hitehaad etjina di­
sposta nel fianchi del battello, e pos­
sono venire lanciate quando qriesto''ei 
sia sufficentementBi accostato'IÌIIEI' nave 
nemica, Poi, con uba somplloa pressione 
al bottone d'immarBinne, il comandante 
mette la torpediniera fuori di pericolo, 
mentre il naviglio colpito si sfascia'«otto 
l'azione delia torpedine penetrata' Hai 
suol fianchi sotto la linea d'immeraioila. 

Resta a sapersi se il tanto decantato 
battello sottomarino non venga a far l i 
paio con la misteriosa nave aerea, che 
deluse tutte le aspettative. ' 

La seconda invauziana segnalata seta. 
bra piìi saria. 

SI tratta di no canotto di salvataggio 
in cautohuk, ohe può ' venir piegato' e 
imballata in una valigetta, iosieiiié a 
tutti gli ordigni necessari a manovrarlo. 

Il canotto resta a galla dopoi^essbre 
stato gonfiato par mezzo dall'aria,'come 
le gomme pneumaticia delle blbioletto, 
ma il cautohuk subisce una praparazidoe 
che lo preserva dai guasti e per osinse-
guenza dagli sgonfiamenti, ' 

Il canotto pnò contenere da tre a sei 
persone ad è assolutamente insommer­
gibile, anche pieno d'acqua,'e eoa nn 
peso di 100 libbre, continua a galleg­
giare. • '•''•*'' 

•la recenti esperimenti fatti nel porto 
di Nuova 'Vork s'è diportato ammire-
voi meli ré e le persona ohe lo rnSntaràno 
si sono appena appena bagnate. ,' 

(*) I socialisti sostenevano e sosten­
gono che il Frezzi sia morto in seguilo 
a sevizie subite in carcere; e il con­
tegno della Questura non fu aertamente 
tale da smentire questo sospetto. 

(N. d. R). 

gli stessi<miei'spasitni e'che tutto ùi'a-
vresti'Sacrificato,'tutto concesso'!... -

Egli la stringeva forte'al petto,' par­
landole sulla bocca, sottovoce, con la 
prepotenza ormai di un >uomo che desi­
dera ed ama. Poi tacque. . ,',. > ; 

A Linda avàuitono' ad una, ad lina la 
Idee, la parve ,di sogqara;vida solo gli 
occhi magnetici, e . p'rov^, nel silenzio 
Improvviso, cóme un' acuta puntiira al 
duorel' ' ' , ,,,., ' 

Non ara l'immagina sprezzata dalle 
sue sue rivali, non l'odio par Sofia o.per 
quel mondo che la calunniava iniqua­
mente, ma il presentimento di una feli­
cità mai sospettata, che le dava la ver­
tigine. iSa fosse caduta aJFranta di voluttà 
tra le braccia di Guido, non avrebba 
Soddisfatto il rancore o là vendetta, ma 
il suo cuore scosso, vinto alle suppliche, 
dell'uomo innamorato. Si passò una mano 
sulla franta, allóniaoò con dolce violenza 
quella testa infiammata che si chinava 
sopra di lei nell'attesa di un bacio... ed 
affranta, mosse, come in preda al son­
nambulismo,! primi passi verso il Rifugio. 

^W(J'ìJft35f8"'"i.jl6BJVti'<W?">.l«..TÌMa 
sufi 'amante insaziato. Ora egli deve 
spesso sorreggerla, mentre pochi giorni 
addietro ara lei che l'aveva gnidato trion­
fante. Come umile, schiava non fugga il 
signore; è incapace però di alzare l'oc­
chio fino a lui, per t^ma di soccombere, 
di oaiiérgli vinta fra le braccia, Gonfu-
samente invocava in sua difesa la calma, 
ma invano! Mai una voce più iasinu^ote 
dlf,que!la di Guido aveva fatto vibrare 
tutta le corde sensibili dal suo essere, 
Doye aveva egli i(nparato a mormorare 

Mouiuu ou lu t lejjirava, soio per vare- , uoye aveva agli i(n| 
•Itóndia òd|»lteréK>i'djl'mmì ohe'soffriati \^f\ care éspresajdqil! 

Erano nuove, efficaci, sapevano farla 
delirare. E Linda rivedeva, nell^ sne 
stanze, la collezione delle opere impo­
nenti dell'illustre Cerri. 

Oasi paziente nelle aua ricarché, cosi 
profonda nei suoi scritti, coinè doveva 
sublimare gli affetti,..allmeiiliarltidi con­
tinuo, trovando sempre esca all'immagi­
nazione, con quell'indole perseverante, 
indomata I 

Ad ogni passo che la ravvicina al 
Rifugio, prova la scossa dolorosa di quelli 
che sono costretti ad abbandonare ci>-
cba forma la loro ricchezza, il loro or­
goglio. La sembra quasi di trovarsi in 
alto mare, quando, dinanzi ad un. peri­
colo estremo, tatto si disperde nelle onde, 
che inghiottono avidamente i tesori. 
Avrebbe voluto invocar Dio, gli angeli 
prctettorii.dalia sua infanzia: ma un de­
mone maligno, saettandole con mille 
freccia il cuora, le ripeteva: 

— Sul suo petto, sul patto di Guido 
son le delizie dal cielo I 

Al . Rifugio li attendevano : fulvi e 
grossi cani si fecero iucoatro alle due 
figure, abbaiando; il cane di Linda.iambl 
la. sua mano gelata e la fece riscuotere, 
Le guida, impassibili fumavano in di­
sparta la pipa, ed una donna aiutò la 
signora a sciogliersi del cappuccio.,.Linda 
si volse a Oerff,''stribgahdiìgii'-la 'mano 
alla presenza di tutti, e con uno sguardo 
indefiiiibile disse: 

—!-Non posso rimanere alzata più 
oltre, l'umido ad il freddo mi danno il 
brivido febbrile. 

Stesa anco'ra la sui mano a Ouidj, 
ripetendo più volta coma smarrita: 

— A domattina,,, a domattina! 

Ola riTolQiioQejiiirarte-QaTale 
Due meTi ìattelli asaricaiu. 

Un nuovo baitallo sottomarino e nn 
nuovo battello pneumatico sono le due 
più '.recenti invenzioni americane. 

Vediamo la prima. Si sta terminando 
di costruire adesso, a Nuova York, una 
torpediniera sottomarina, che, al dire 
del̂  New-.YorkBerald-ò chiamata ad 
apportare una vera rivoluzione nell'arte 
navale. La realtà, a quanto dicono, sa­
rebbe di molto superiore «alla geniale 
fantasia di Giulio Verno. 

Il battello sottomarino di cui è pa­
rola, ha la forma,d'un sigaro,, intiera­
mente in acciaio, e misura circa 26 
metri di lunghezza per 3,50 di diametro. 

Può esser messo in azlooo da un mo­

v i l i . 

Appena Linda si trovò sola nello stan-
zno, s'avvicinò al letto senzt levarsi 
nulla d'addosso, abbandanandosl . sulla 
rustica sedia, Appoggiò la fronte al ca­
pezzale e con la mani congiunte sul 
grembo, non si mosse per lungo tempo. 

Par quanto in tale sera ella avesse 
superato una crisi difficile, provava come 
un' umiliazione per quegli abbracci 
ch'ella aveva sopportati (spezzata la vo­
lontà da una volontà superiore), per que­
gli sguardi cha sempre avrebbe ormai 
sentiti sopra di sé, nella sua vita, poi­
ché avevano suscitito in lei una emo­
zione spasmodica. Jucapace a, sostanera 
l'idea della sua deb'ilezza, si alzò, ap­
poggiò il capo ai vetri della finestra, e 
vide cou ripugnanza il raggio di luna, 
quel raggio che un' ora prima aveva 
dato alla sua figura rmcaoto di una 
santa, o di una pallida amante. 

Un' altra ora passò, addolorata, in­
decisa: ormai tutti dormono, ella sola 
vaglia ed una dxila guide che, sul bueve 
piazzale, continua a fumiire. Vedor quel­
l'Aimo p tornarle gli spinti, la coscienza 
del suo, pericola, è tutt|uiio.,.l^ujda soo-

' 'Aà' i 'vetri con preoajiz'ioué', si^'spocge 
sul davanzale, ed accenna alla g'uida 
di appressarsi, l'ntiinan'tn con un moto 
il silenzio. Cului corapreóde, ed avvici­
nandosi alla porca socchiusa dell'albergo, 
resta immobile!eama>iifna.-setitìnella. 

Linda, con l'ordine oh' à una della 
Bue più preziose qualità, regolava tutte 
le sere dopo cena ì suoi conti, per non 
aver impicci ai momento della partenz-^. 
Ripensa a tutto, non ha che una pio-

I N C I E L O 

Il Sole del nostro Sole. 
L'umanità terrestre'vive'va contenta; 

« Par mala che vada^. dìoevam.o, aln^pno 
noi abbiamo un Sole solo, un unico e 
gloriose padrone. Ben qualcuno di of loro 
che amano guardare le coae per l\ sot­
tile, trovando in cielo, bello .̂ ^pazio jjU-
mitato'che apìieua intravediàmòf,-^-taQti 
sistemi solarci 'ò doppi o multipli nob pa­
reva troppo'Voiidi'sfatto ; ''̂  'pur di to­
gliere ai nostro buon Sole quésta miischi-
nìtà dell'essere solo stavano pensando a! 
modo di dimustrare a tutto rigo|:e da\la 
meccanica celeste ohe gli aveva ià.Gi<Ìve 
tale pianeta grande e grosso o. be,a óo-
stituito da essergli accallenta compagna. 

Il nòstro Sole era molto lodatp^ac^che 
per aver egli la cortesia, d'essere'' un 

cola valigia da fare. Scese caiita h sc^la 
di lagno, apri un pochino l'uscio'' a 
disse alla guida : • .'', ' '' ' "' 

— Fra un'ora partlndiò; preparati 
senza far ramare : mi aspetterai qui 
nell' entrata. ' ,̂  

— Va bene, va bene -r.ripetii quel­
l'uomo robusto, pronto ad ogn^ fatica. 
I suoi piccoli occhî  neri, vispi',' nascosti 
dalle floride guancia, salntlllarona ma­
liziosi, ' •'; ' ; ' ' ' ,, 

— Ella' scappa 1 — pensò' forse'colui. 
Linda risali senza tremare, e in breve 

fini di raccogliere le sua cose.' Allora, 
nel momento di lesptaré quella camai'a, 
sopraffatta dall'emèziòne, si as'sise' al 
tavolo e scrisse col lapis alcuna. righe, 
lasciando sulla soprascritta l'idyirizijo ; 

'Guido Cerri. ' •' '^" 
Aveva scritto : «Vi lascio,., domani 

sarebbe troppo tardi ! Linda ». 
Non era una contussiona chiara' a 

precist.? Quelle poche pai-ale contene­
vano un mondo d'idee, di sgom'è'à'tiVi' si 
scopriva la virtù e l'ai|vilimeuto della 
donna moralmente vinta ed àllo'strétno 
delle forze. '[ ' '"̂  

Al tocco Linda lasciò il Rifugio ; il 
suo cane le si avvicinò senza abbaiare, 
e SI disposa a seguirla, Gli altri due cani, 
guardiani arrabbiati par tuttiil>>óri che 
per lei, con due salti le furono appresso: 
ed alla appoggiò la sue" belle |i|bl)ra 
sulle toste enormi, lanóse, 'lasciai^do 
sfuggire lo lagrima. S'incamminò.,.con 
sveltezza felina. La lui^a„ora,illamÌbava 
il paesaggio,'oifa si nascondeva Hieiro 
la nubi: la guida con taciti sajBfoi la 
raccomandava il coraggloj'la pazienza. 



IL FRIULI 

bellissimo tipo di « luce gialla » guardata j pio a Galileo, qasodo pieno di moravi 
(ioinbÌni.2one, proprio la luce ohe par | glia gunr-^ò Sirio 1» prima volta nel te 
fatta apposta per il nnntro'nmvi Ottino 
6 p6r la buona venuta delle nostro se 
manti. Non era gonzi un sospiro ohe 
gli astronomi più fantasiosi rinunolavauo 
al bel color vsrds, bianco, azzurro, rosso 
0 porporing di altri Soli più cospicui; 
ed alle combinazioni che può produrre 
la luce di due o pareocbi Soli dai di­
versi colori ; ma sempre la vista del 
nervo ottico nmauo e della buona venuta 
delle sementi tolleravano ohe il Sole, 11 
Doslro divino Sole min foase ohe una 
otelluccia gialla a malapena di sesta o 
di settima grandezza I 

Ei eeaa ohe tatto ciò sfuma a dile­
gua. Il nostro Sole ha un Sole a sua 
volta 8 questo 6 probabilmente Sirlo; 
quel tale Sirio che è gii per suo conto 
stella doppia ed è il più bel tipo delle 
stelle azzurrine, 

Orgoglio umano acchetati, Ss il tuo 
bel Sole dorato è disceso all'nffloio di 
no satellite d'un altro Sole diamautluo, 
non ha per lo meno derogato in nobiltii 
polche Sirio i la più bella stella del 
cielo, almeno Sn dove giunge a scanda­
gliare il cielo la forza della pupilla 
mortala I 

La tDOBSB dalle due stelle ohe com-
pongono Sirio è calcolata sia 4360 v<jlts 
quella del Sole. La stella gemella di 
Sirio probabilmente è oscura, non si è 
ancora potato esaminarla essattamente, 
sspararla iofloa dall'astro maggiore. La 
luce di Sirio è assai polente, equivale 

. quella di sessanta nostri Soli, collocnti 
alla distanza dove brilla Sirio, 

Ad occhio nudo Siilo o la più bolla 
stella del Cielo. Nel nostro emisfero sano 
190 le stelle più lucide, orbene Sirio à 
assai più brillante del doppio, del triplo, 
del quadruplo delle p ù lucide fra quella 
stelle, e du sola invia alla terra tanta 
luce ohe forse ò la quinta o sesta parto 
di quanto ne fornisce tutta la volta stel­
lata. 

Nel telescopio Sirio ò il più meravi-' 
glioso diamante che si possa ideare, 1 
suoi fuochi passano àoì bianco al rosvo, 
all'azzurro, con bagliori stupendi. Lo 
spettro però è quello tipico delle stelle 
aixumne. Sirio manda anche calore 
alla superficie di questa umile Gea ; ma 
non lo SI potè valutar? come quello di 
Arturo 0 di Vega, perchè Sirio ha ri­
spetto alla terra il grave torto di non 
innalzarsi tanto sull'orizzonte da render 
facili e comode le necessarie osservazioni. 

Come si è scoperto che il sole A in 
s.ostBinza no satelltta di Sirio? 

II soie cadeva nello spazio placida­
mente con una velocità ohe il Padre Ssc-
ohi valutava a 240 milioni di cbilometri 
all'anno ed altri astronomi farebbero 
salire ad ao miliardo, e parava allonta­
narsi da Sirio od avvicinarsi alla stelle 
pi a rho della costellazione d'Ercole. 

Nulla del resto è più mobile in cielo 
delle cosi dette stelle fìsse, di aloune 
delle quali fu possibile misurare il moto. 

Dailanalisi spetrale, dalla diligente 
osservazione delle distanze stellari, si ri­
conobbe il moto prima del Sola e poi fu 
lecita dedurne il centro moderatorel 

Se il nòstro Sol» è proprio un satel­
lite di Sirio quale meraviglioso sistema 
solare deva esser questo I 

Infatti tre soli con tutto il loro cor­
teggio di satelliti e di mondi si librano 
ad una distanza molto miaore dal nostra 
Sole che nnu sia quella che intercede 
fra questo e Siria, poiché il sistema so­
lare di Alpha Centauro è lontano dal 
Sole piroa -una quarta parte della di­
stanza di Sirio, quello della 61° stella 
d^l Cigno la metà circa ed infine il si 
sterna di Vega j ire quarti. 

E chissà quale orbita immessa descrive 
il Sole, intorno a Sirio, e quale numero 
dì secoli occorra a compierla I 

Molta stelle doppie e triple a multi­
ple sono conosciute ; anzi senza escludere 
la.possibilità di soli unici (coma si ri­
teneva foESa il nostro) è lecito ritenere 
che questa unicità non sia mai par es­
sere dimostrata, dipendendo piuttosto 
dall'impossibilità di risolverla per debo­
lezza d ìstrumenti. Più cresoe la potenza 
dei telescopi a maggiora ò il numero 
della stalla che si rilevano doppie, triple 
0 multiple. 

Questa doppiezza è però fisica ed 
ottica; si ritiene òttica quando due staila 
òhe possono essere a distanza enormi 
fra di loro, àia possono non aver nes-̂  
sun rapporta si rappresentano nel tela 
scopio l'una vicina all'altra per semplice 

. coincidéuza. Si ritiene fisica quando 
come è il. caso di Sirio, dell'Alpha Can-
tuaro. ecc., ecc., le due o più stella che 

. il telescopio ha sdoppiato rivelato moti 
opmuqi e l'intimo legame ohe le unisco. 

Di parecchie stelle doppie sono calco­
lati gli elementi. La stella doppia p. di 
Ofluco compie la sua rivoluzione in trenta 
auDl, e la Zèta dell'Acquario in 1678. 

n 
Da troppo, poco tempo datano questi 

(Studi per poterne arguire qualcosa di 
ifo'iidatO' Ma cliì avrebbe detto par esem-

IfSCopiK, chegnizie ni lelosnnjiio si sarebbe 
ì un giorno risolta la stella Sirio in due 
' stella, e che grazie poi alla spettroscopia 

ed alle attente misure stellari, si sarebbe 
giunto a poter affermare che Bino, la 
diama'ntina Sirio è il Sola del nostro 
Solai 

E forse prima fra le scienze ohe né 
trarrk partito sarà la geolngla ; quando 
aonosceremo la vera situazione dalla 
Terra coma astro dal cielo, quando ne 
saranno noti tutti i suoi moviménti a la 
diversa quantità di luce e calore che 
può riceverà ed aver ricevuto, avi-emo 
la chiava dei segreti dallo epoche pas­
sata ohe la Terra chiudo nei suoi fian­
chi. E' della conoscenza del passata ohe 
scaturisca la divinazione doll'avvenira. 

CALEIDOSCOPIO 
CroEjMhe firìulane. 
Maggio (1420). L'osoraito voaoto li dirige 

y«rso Godroipo e S Vito. 

X 
Un pensiero «I fjiomo. 
La gioatizia 6 ooitosa qaaiito la oaroe: i po­

veri ne mAngiaQO di rado. 

X 
Cogniiìoul atili. 
Contro la raacadluo. 
Un'ottimu oura oontro la tauaadine 6 quella 

dell'sgi)ns fresca. 
L'smmalttcì b e n U mattina, msnlte ai veate, 

un bicohiaio d'aoqna fredda, a soni, e ao&linua 
• bererua in piocole quantili duraoto il giorno. 

Vi si aggiunge ira impacoo ftoddo alia gola, 
la aori^ e in pocbiaaiml giorni il dlaturlio aoosi-
paro completamento. 

X 
LA sfinge. Monorerbo. 

M S 
BpiagMione dal mooovoriio prtosilante, 

PESCE (piaoa). 
X 

Par floira. 
— Gbo oosa faresti tu so ti faoQaaiùa baoio? 
— ChikDaerei mamma E 
— B cho 00» accadrebbe allora V 
— Niente, porohà mamma non ò in oasa. 

Ptìvma e Forbice. 

PBOVINCIA 
(Di qua e dij^de! Judri) 

C i v l d d l e ) '9 maggio, ' 
Odissèa del Campo di tiro. 
Da mie iaformazioai, avute da buona 

fonte, mi risulta che il Ministro della 
Guerra fino dal settembre 1894 aveva 
esaminata la rolazione del privato com­
pilatore del progatto, ad aveva promosso 
di concorrara nella spasa di aostruzione 
del campo con lire 9000. 

L'ingegnere capo del Oenio Civile 
Governativo — credo nel novembre 1896 
— aveea dichiaralo che il progetto 
poteva essere approvato. 

il Ministro della Guerra nel febbraio 
anno oorr. si rifiuta di approvarlo per­
chè.... è stato compilato da un privalo. 
Par vero dire — cosi stando la cose — 
la Società di Cividala non ha torto di 
essere malcontenta 

La Società di tiro di Cividale, che, in 
j(3 anni di vita, ha pur reso un bel 
servizio all'erario dello Stato od ha OToa 
un mgliaio di dispensati dalle chiamate 
per istruzione, aveva diritto, mi pare, ad 
un trattamento molto migliore. 

Ma — 0 iene o male — si scrisse, 
la Società di Cividala può eseguire le 
lezioni. Bell'iuteres.-famento davvero!., 
li, 89 piova, coma si può eseguire il tiro? 
£ se durante le esercitazioni vi capita 
un acquazzone, dove si riparano le mu 
nizioni, le armi, i registri, i 

Gii cjis dice il Fetramii. 
Sabato furono a Cividala il giudee 

istruttore dott. Da Sabbita, il sostituto 
procuratore dal Ke dott. Covozzi, il mo 
dico dott. Pitotli ed il oanoelliere Ber-
tnzzi, per iotarrogara quel Patrazzoli 
Luigi nrrestttt 1 giovadl sera a Oampeglio 
e che trovavasi degente in quell'Ospi­
tale per la forila riportata in ssgulto a 
colpo di moschetti) a mitraglia. 

Il Patrazzoli dichiarò che avendo ri­
cevuto una lettera dalla Maria Belligoi 
cha lo Invitava ad un appuntamento a 
casa sua per giovedì sera, egli vi andò, 
e disoorrenilo ebbero a bisticciarsi ed egli 
Boi par dorlo uno sohiafifo ohe la fece 
cadere a terni. Dice cha la corda ohe 
aveva seco survivagli per legare pac­
chi alla biciclette. 

Appena la ragazza fu caduta, sbuoaroon 
fuori 1 dua cnrnbiriieri che stavano na­
scosti in casa Belligoi, ed ogM a quel'ii 
vista diedisi nlh fugo. Fu quindi forilo 
e arrestato. 

La ferite riportato sono: una alla 
man»' d^'stra ed altra al fianco destro 
sotto la,decima costola. 

La sohejg'e rial proiettile non pane 
trarono in cavità. Guarirà fra 20 giorni. 

Il Petrazzoii fu tradotto ieri mattina 
alla carceri di Udin>! e fu accolto nal-
l'infarmeria. 

Parti da Cividale Col treno delle 9,47, 
aooofflpago.ito da dua oarabiniaii. Aveva 
la mano destra fasciata e camminava a 
stento, parcuì i oarabinlori dovettero 
aiutarlo a salire nella vettura di t<ìrza 
classe. Portava un vastito grigio, ca­
micia di lana pur grigia e berretto 
sportivo dolio stosso oolure. E' un indi­
viduo bruno, asciutto, con occhi neri 
piccoli e penetranti o baffatti neri. Mo-
stravasi soffaronto ; prima di partire 
chioso un bicchier d'acqua che bevve 
avidamente come fosse febbricitante. 

F e r r o v i e » I< Oonsiglio di Stato ha 
mauifostHto l'avviso che, anche agli cf 
fotti de'ia .'Iich,'ira7'';ntì di pubb^ci uti­
lità par la espruprinzioo', possa essere 
approvato un progetto presentato dalla 
Società esercente la Rate Adriatica per 
accrescere la portata della oondutta 
d'acqua che alimonia il rifurnitora dalla 
staziona di Chiuaaforta, nella linea da 
Udine a Pontebb.i, ammettendo cha al 
l'eseonzione dai relativi lavori, dell'im­
porto di lira 12,200, si possa provvedere 
culla norme dalla prima parte dell'arti­
colo 63 del Capitolato d'oseroizio. 

U n b r a v o t i r a t o r e » Il 2 oorr,, 
a liuma, ebbe luogo la gara di tiro al 
fucilo fra gli ufficiali di quella guarni 
gione. 

Il tenente signor Luigi Paroni di Por­
denone 6 risultato il primo, meritandosi 
la grande medaglia d'oro ohe gli venne 
consegnata con parola di elogio dal gè 
norale Orerò. 

V i t t i m e d e l l a v o r o . A Subii 
di Attìmis il 29 aprile u. s. i muratori 
Valentino Fadini e Giuseppa Venturini, 
nel salire, dopo un giorno di pioggia, 
su dì una impalcatura per lavorare, causa 
lo sciogliersi dai nodo di una corda, 
precipitarono al suolo riportando il primo 
gravissinie lesioni in tutto il corpo, con 
pericolo di vita, ad 11 secondo lesioni 
più log era a guaribili in circa dieci 
giorni. 

Par amor del vero va notato cha il 
capomastro aveva posti in guardia i due 
operai del pericola a cui andavano in­
contro. 

E m i g r a n t i . Scrivono da Cormons, 
8 maggio: 

«Provenienti dal Brasilo, giunsero 
ieri vanti omigraoti in uno stato da fas 
pietà. Avevano sulla faccia l'impronta 

(La Città B il Comune) 
I n o s t r i O n o r e v o l i . Sabato 

alla Camera l'on. Pascolato ha interra ! 
gate il ministro della guerra sugli inco-
venienti a cui dà luogo la nomina del 
presidente del tribunale supremo di 
guerra a marina; Il ministro del com- ', 
mercio sul decreto cha proroga di 2 
anni il tarmioa dal diritto di pr prletà 
del Barbiere rossiniana ; a î  ministro 
dell'istruziona sul decreto cha conceda | 
una abbreviazione di corso ai migliori 
alunni dei licai a degli istituti tecnici. 

Lo slssso oa; Pa.iaolato vanne oóoii- , 
mito commissario sulla domanda d'au- , 
torìzzaziooa a procederà contro l'on, 
Andrei Costa par grida sediziose, 

— La C^iunta dalle elaz'oni ha con­
validato l'eiezione deli'on. Marinelli nel 
Collegio di Gomona-Tarcanto. 

£<o « a g r e d i I e r i . Essendo lari 
una baila giornpta •molti ne approfitta­
rono per fare una scampignata, chi a 
Martignaooo, col tram a vapore, chi a 
Feletto e chi In altri ameni paeselli. 

A Martignacco però vi fu 11 maggior 
concorso. 

L e • p o d a l i t A a u s t r i a c h e . Sa­
bato scorso la Camera austriaca del Si­
gnori ha approvato senza modiflcazioui 
la convenziona austro - italiana circa il 
trattamanto gratuito reciproco dal ma­
lati indigenti, 

C o r t e d ' A a a i i s e . Domani si aprirà 
la prima sessione dt'l st-condo trlmaatre 
1807 della nostra Corta d'Assise, col pro­
cesso coatro Trinco Giuseppe fu Anto­
nio, d' anni 40, contadino domiciliato a 
Trinco ( Dranohia), accusato di gravi 
Iasioni in persona di Zuodar Leonardo. 

Sarà d.foso dagli avvocati Bortacioli 
di Udina e Brosadola di Cividale. 

I l « C i t t a d i n o I t a l l o n o » s e ­
q u e s t r a t o . Saliato alta ore 4 e mazza 
pom, d'ordino dalla r. Procura il dele­
galo di P, S. Almasio proaadava al se­
questro di tutte le copie del Cittadino 
Italiano cha si trovavano presso i ri­
venditori e alla redaziunt), e di quasi 
tutta quulla portata alla Posta per la 
spadizioua. 

A questa misura diaria luogo la ri­
produzione dal Cittadino .di Genova di 
una lettera di Giuseppa Garibaldi a Fa-
lice Pyat,, nella quale facavasi l'apologia 
del regicidio. 

— A proposito di sequestri di gior­
nali non sarà inutile ricordare che l'As-
sooìazluna romana dalla Stampa, in se­
duta dal 6 corr,, ha appovato un or­
dina dal giorno nel quale fra altro 
« protesta contro l'invalso abuso di or-
« dinanze di sequestri emanata dirot-
< tamente dalla Kegia Procure senza 
« tarvento del giudica istruttore, aohlade 
« perchè in ogni oaso all'atto del se 
« quastro segna sempre il processa. » 

Ciò samplioamonte per la legalità. 

V i t a . , f u l l i t a v e . .La 69. campii-
gnia alpinn, che.ora trovati aPuduva, 
partirà il 15 oorreote per lesiillta-'ascut-
sìooi sili monti; a dopo 10 giqi'di.;.cioè 
il 24 corr., arriverà a .Oivl.dale per 
passarvi la stagiona estiva. 

F u n e b r i . Ad una vara e commo­
vente dimostrazione d'adatto diedero 
luogo lari mattina i funerali del tenenlo 
tiontin di Castslsaprio conte Etigaolo 
dal reggimento civallerla Lodi. 

Alla ora 9 a mazza II corteo ai mossa 
dal pilazzo Telllni in via Sayorgnitoa, 
abitaziona del defunto. 

Apriva il corteo nii mazzo squadrone 
comandato dal ianaiite sid'tante mag­
giora in seconda Ollolt tlgnor Camillo. 
Detto reparto ara formato dagli-allievi 
caporali e dagli allievi s'argenti, questi 
ultimi istruiti fino a pochi giorni or 
sono dal povera defunto. 

Seguiva poi la faufara dal reggtmanto 
cavalleria e la musica del 26. fantaria, 
gentilmente inviata dal signor coman­
dante il Presidio, 

Vanivano a| seguito balllssima corona 
di Qori freschi disposta nall'ordioe .te-

Famiglia dall'astlot» — ConiassaMarla 
Manin òinoiaut — Conte Varmó — so­
rella dell'estinto — Cogohto — UfUoiall 
del reggimento cavalleria •— tutte por­
tata a mano; e quast' ultima da quattro 
soldati. 

Il carro di prima classa eraletteral-
ineuto coperto di Sun a ghirlanda. Fra 
queste spiccavano quella dei >aigaurt uf-
Uoiali dei rr. car.tbinieri, 26, fantaria. 
Distratto, ufftciali di complemepto, fra­
telli Piaìdil, sutt' ufficiali ' tutti, allievi 
sargenti a vivaodiari dal reggioianto 
cavalleria. . ,v ...; 

Seguivano il feretro il. Sindaco, il Oa-
narale comandante il presidio, i còlpn-
nalli del D.stretto a corpi quitti stanza, 
tutti gli ufSclali superiori e inferiori 
della gnarnigione,-nonché un nnmaroso 
stuolo di conoscenti ed atnioi, Notavansi 
In gran numero 1 sott'ufBciali, caporali 
a soldati delle varia armi. . 

Chiudeva un plotone di cavalleria agli 
ordini del tenente conta Solard Dal 
B ìrgo. 

Dirigeva i! corteo 11 tanenta «igair 
Raniero Calligaris. 

Il mesto convoglio arrivò alla.Staziona 
ferroviaria percorrendo la via . éavor-
gnana. Gorghi a Aquilaia, 

La bara vonua deposta in un carro 
parato a lutto, par éssai'e trasportata 
a Mirano nella toiuba di famiglia. ' ' 

Parecchi OfScialtintii&i dell'estinto ac-
coa)pagn.ironi.~ la salma fla a dsstioatioae 
dova domani si faranno aoianoi funerali. 
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gli attrezzi, ed un centinaio di tiratori } dello soffarooze e dalla miseria. Vennero 
che stanno attendendo il loro turno? E 
so piova Suo alla v gilia dal giorno di 
tiro, coma si accede, coma si caminioa 
sul campo? (io gondolotta?... ed ai,,. 
fanghi?) Chi può stara nella fossa 
dei sagnatori? E le munizioni — cha 
tutti si rifiutano di tenera in casa — 
dova la riponiamo? 

E so 11 tempo è ballo, coma volata 
obbligare il direttore, vice-direttore, i 
commissari di tiro, i membri della pre­
sidenza a tutto il servizio, a star fermi 
da mane a sarà sotto la sferza di Febo ? 
Ma... dal Ministaro soriassro che, o bene 
0 male, si tira.... la corda per spezzarla. 

Nomade. 

C i r c o l o a g r i c o l o d i P e z z u o ­
l e . Il giorno 12 corrente alla ora 10 j 
verrà fatta la consegua, ai signori sot­
toscrittori, degli animali bovini acqui­
stali nella Svìzzera. 

C a d u t a m o r t a l e . -A Cfauzatto 
carta Menagoo Lucìa meutro trovavasi 
a raccogliere della lagna su un monte 
assiema al proprio marita, accidental-
mente cadde, riportando frattura dal 
cranio in seguito alla quale poco dopo 
morirà. 

f.ktti rimpatriare a cura dalla polizia > 
Una successiva corrispondenza pura 

da CormoDS iialla stassa data, dica: 
«Oggi, col trono dolio 12, giunsero 

qui, provenienti dalla Gal'zia, altri emi­
granti, tutti collocati io un vagane. La 
polizia li invitò a scandera par esami­
nare le loro carta e par vodare sa avo-' 
vano 1 mozzi sufScenti par la traversata 
dell'Atlaatlco. 
' Questi infelici, temendo cha non 11 la­

sciassero proseguire, ai rifiutarono di ab- vanisse al ti;oppo radicala provvedimento 
bede all'ordine della polizio a non vollero i di sopprimere le conoaria. 
abbandonare 1 loro posti, 

I l « P a e s e » contiene nel suo ul­
timo numero una cronaca col liiolo : Un 
asino in Chiesa ovvero un giornale (che 
sarebbe il Friuli) in trappola. 11 bril­
lanta collega avrebbe potuta rendere 
inllnitamento più gustosa quella sua 
cronaca completandola cosi: Un àsino 
in Chiesa, un giornale in trappola, 
e... sei pifferi suonati in Tribunale. 

Dal Oomitito... di saluta pubbl ca, a-
vrobba potuto avare gli opportuui schia­
rimenti par quasi' aggiunta. 

C a r b o n c h i o . Lango il dacoreo 
dalla roggia di Gussignacco si sono ve-
riticati vari casi di carbonchio, tra nella 
fraziono di Cussignacco, altri al casali 
dì Lumigoacco a nella frazione di Ri­
sano (Pavia d'Udina). L'essere successi 
i casi contemporanoamonta e seinpra 
luogo il decorso dalla roggia, renda con-
vìnti i tecnici ohe la causa sia l'acqua 
dalla roggia stessa: altra volte nell'iden­
tico modo'ìii sono lamantata daila epi­
zoozie. 

L'acqua sarebbe inquinata per mezzo 
delle palli lavorate nella conceria, pelli 
provenienti da località lontana, scar­
tata da regolari certificati od appareu-
temoute sane, par cui irapossibila pra-
vonìre l'Infezione a meno che non si 

tllngraziamento. Là faiiiiglia 
co. Contin di Casialseprio, profonda­
mente commossa, ringraz'a l'ili, signor 
Sindaco, l'ili, signor generale-co'màa-
danto il pi'asido, tutti iodistlutadieote 
i signori ufficiali e sott'ufficiali, é ' tutte 

3 I le altra gentili parsone, cba eoa aóroàe, 
con la loro presenzi od in altro modo, 
concoraaro a renderà solsnni 1 funebri 
dal suo amatissimo Eugenio taneiita nel 
reggiJianto cavalleria Lodi. 

I^on valsero le parole persuasive, a per ; 
evitare qualche chiasso si dovette stac- ! 
care il vagone a far partire il trono 
senza di loro ». 

P i c c o l i v a n d a l i . Furono denun­
ciati all'autorità giudiziaria i ragazzi 
Luigi Castagnaviz d'anni !•% Umberto 
Rizzi d'anni 10 a Domenico Buaolini 
d'anni 8, imputati di aver atterrato con 
sassi il fumaiuolo della stufa della scuola 
di Purgassimo (Cividale). 
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La China di Migon non ha rivale 
Siccome preparato vegetale. 

I s t i t u t o fliodrammatico. Ra­
dunatisi sabato sera nei locali della So­
cietà i componenti il nuovo Consiglio 
si procadatta alla costituzione dalla rap-
prasentanzH ad alla nomina dalla varia 
cariche. 

Il signor A. .Tooohio dichiarò di di­
mettersi per motivi eslusivamente per­
sonali, ma la sue dimissioni non furono 
accolte. 

Passati poi alla nomina dalla Dirc-
zloue riuscirono a far parte di essa i 
signori prof. Óirotto Giovanni, avv. Pom­
peo Billla, dott. Virginio Doratti e De 
Candido Domenico, 

U n o s t e t r u ì T a t o r f l . Contro 
l'oate Antonio Giusto, d'anui 32, da U-
dine, esercoute lu via del Farneto a 
Trieste, ora stata avviata procedura'per 
mancato pagamanio d.i iiu debll9,.<l.y65 
fiorini, dovuto alla ditta Bartéticb,' par 
vlnosommioistratogli in varia riprese. La 
procedura era arrivata fina alla confisca 
dai mobili di proprietà del Giusto. Sa-
ooDchè costui, punto, curandosi dalla 
coufisca, vendetta i mobili sèqnestrata-
tigli, e si rese latitante. 

La ditta truffata dunuoziò il caso alla 
D.raziona di Polizia, a contemporanea-
n^eute condro il Giusto ^^niVA,. Mossa 
l^ltra d'enviùia per trufi'a ;)li!^fiprin|61, 
oommeisa a danno 'dóH'ÒHté' Àpfonio 
Vudopivaz da Prevacina. 

Perciò furono attivate ricerche, e sa­
bato il Giusto veniva arrestato e passata 
alle carceri. 

A l l ' O s p e d a l e furono. ieri, medi­
cati Ds Martin Nicolò d'anni 61 daU-
dina per scottatura di secando grailo 
all'avambraccio destro, riportate acoldau-
talmeota a guaribili io giorni -8 ; e 
Cbiandooi Isaia d'anni 15 da Udina par 
contusione al. dito n:edio della .mano 
destra riportata accidentalmente.e gua­
ribile in giurnl 8, :' . 

S p e t t a c o l o d i b e n e f l c e n w a . 
Ci viene cumuiiicato: 

< il dottor Emilio Monloi, con aobile 
pensiero ha ofl'erto il proprio ; palco al 
Teatro Minerva par la sera del 15 cor-
ranta, perchè il. Gomitato possa valersene 
In suo profitto. .;', 

Riconoscente, questi si.'arade.. iti, do­
vere di ringraziare, ficendo voti affin­
chè questo esempio possa trovare imi­
tatori ». • -,.,-,.1 

B a c h i n a t i . Presso il r. Oaserya-
Ilario bacologico di Fagagna, sono, dispo­
nibili bachi nati di razza gialla e in­
crociata. 
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. , l iAtte M . q a , M t r a t o . Ieri mat-
iióa ì Tigi)i orbai», B pnrn Poeoolle', 
•equf'slraronn a due lattiveDdolo d»i aa-
tali.Coruior, ÌZ litri di latte perohò ao-
Daequato. . 

Bravi 1 vigili I 

B i b l i o t e c a r o m n n t t c a S p e l -
r a n i * B' pubblicato il 28° rolame di 

.questa apprezziiissiaia Biblluteoa, A-
more t^ Afte, romanzo di Maria di 
Qardpi ohe fa segaaiaio eoa lode al 
gran oonoorao del peTioi)co Sileio Pel 
lieo. OgDi volume di ciroa '300 pagine 
000 copertlba illustrata, lire 1. Abbo-
Dameutq al 12 volumi (da gennaio a 
dioembre) lire 10 , Le domande alla 
Casa.Editrice Giulio Speirani e figli, 
via Qenava, 3, Turino. 

II S i i p p l e n n o n t o a l V o g l i o 
p e r t t t d i c o d e l l a R< Pretattnra 
d i U d i n e » N. 89, del 5 maggio 1897 
cootieos: 

EiModa andati dmerti 1 primi incanii pn 
affidare al minor «alganto la manatuiloaa dilla 
•Iradé comoitaH di Bl6ÌuÌQ(?o pel quinquennio 
1897-igoi li mi bau i di lire 676.35 annua, 

Parlamento Nazionale 
OAIOSBA DB: DBFDirATI. 

Sedata deli'8. 
Presldeaza Zanardelli. 

Svolte alonne interrogazioni si ooa-
ttnua la disoussiose dei provvedimenti 
militari . 

V i e n e stabilito ohe lo interpellanze 
snIl'Afrioa — ve ne anno tre, degli OD. 
De Marinis, Del Balzo, Imbriani — si 
disattteranno dopo il voto pei provvedi­
menti militari. 

sai giorno tO maggio avranno luog» i sMondi 
Incanti per Poggetto di euì isopra, 

,— Il Mnnieipio di Àmpasxo avvisa ohe Ael 
gloraa t a maggio IS97 avrà luogo In iiaoU' al-
màù manieipalc un'asta per l'appalto da lavori 
di alstemailone del tronco atradala Ponte Lu-
nitM}ltru, mi dato di lira 8SiS,T9. 

r-' Iia Banea di Udina naatlriee del Comuni 
del primo e secondo mandamanto di Udina fa 
Boto ohe noi giorno £8 maggio 1897 nel loosle 
dalla pretura del secondo mandamento di Udine 

[ a aal giorno di mbcto 29 maggio 189? sol, lo- ) 
' «àie della pretura del primo mandamento di U- J 

dina ei procederli alla vendita a pubblico incanto ' 
-, dfigll Immobili anpartansnii a ditte debitrici vereo 

la lUùo oeattore obe fa procedere alla vendita. 
— Ad Istaaaa di Baltramelli Pio Carlo eontio 

Sommare Domeuieo, avanti il Tribunale di U-
dina all'udisnia io loglio 1897 ora 10 ant. avrit 
luogo l'insana dai beni elfi In mappa di Cise-
rils, Ooja, Sammardancbia a Stella. 

— L'eredita abbandonata da Cojania Girolamo 
fu Domenlsrr di Tarcento, morto inJuamanndcrf 
(Anstrià-Ungberia) nel 2 giogao 18 ib, venne 
acMllata dai di lui nipoti Toffolelti Pietra ad 

• Burieo, e perobb minori mediante diobiaraiioue 
fatta dal loro padre TolFoUtti Teodoro di Pietro 
di Obia (durila). 

— Edoardo Geroati fu Pietro, quale tutore 
della minore Margberila Bevala fu Antonio di 
San Vito, ba socettata l'eredità hssiata dalla di 
lei sonila Ameiia Savoia decessa in San Tito 
il 2S gwoalo I3D7. 

— NeV^ómo 21 maggio corr. presao la Pro* 
(bttaia «Il Udine sì addlverrH, eoi aiatama dalia 
saudala vergine, al secondo esperimento d'asta 
per l'appallo del sarvMo del trasporti postali 
n« la Stasiono:di)lls.Qsrnia e Loaio di Cadore, 
In transito per Amaro, Tolmeiio, Viliaiantin!^ 
Enauwnsi), Soccbiave, Xediis, Ampe»o, Form 
di Sottd, Forni di Sopra, Lorensago « F«lo«. 

— I algnori Pietro Toaolini fu Giovanni a Te-
raiB Bluoni fu Pietro vedova Toaolini da una 
parla e le signore Tosolini Italia maritala Ra-
(asaonl, Toaolini Anna maritata Corradatii, To-
•olisi Soia, £liaa « Gemma fu Antonio nonebi 
la madre loro Giulia Quarincig ta Andrea ve-
do-m Tosolini dall'altra, btnno fatto in forma 
legale nna' soeteiii fra loro sotto la ragiona so-
alale Fratelli Tosolini con sede in Udine, col 
capitale anelala di lira 76,918.39. La firma sociale 
spetlèrt ai signori Italm Tosoiini-B^aiaoni e 
Piatro Toaolint 

BOLLETTINO.DELLO STATO CIVILE 
'.'; ' ; > . . :,dal a'àli'8 maggio 1807. 

' : Nati vivi masobi 1 femmina 6 
* morti » 2 « — 

Esposti •, —, • 1 
'̂•- Totale N. 16 

.- . Uofti a dtmiaiUo. 
•i Begins Oalanta-Viseoviah fu Giovanni d'anni 
B?a penalonata — Anna Macor fu Tincooso, di 
.anni 18, seggiolala -— Bianca ^àmbueoo di Luigi, 

•Jdi mesi 8 — Teresa Lasiaroui.Graaai fa Au-
>!•''tonto, d'anni 76, civile — Antonio Meaaglio fu 
.^..Ginuppe, d'anni 54,.falagDama — Giacila Can-
^\oUnl, d'anni I e mesi 9 — don Antonia Biansbi 

ih Daniele, d'anni 71, sacerdote cappuccino — 
do. Eugenio Contin di Castaluprio di Pnneetco, 

.yjd'annl %4, tenente di oavailerla. 
f. Morti ntìVOtpilale cin'Ia. 

'• '• Maria Ci«attini fa Giacomo, d'anni 73, serra — 
.Giorgio Papodt fu Giorgio, d'anni 58, peniionato. 
' . Korli iMlt'Ospllala tnii-'lar», 

Umberto Bonrlli (u Carlo, d'anni 85, vlce-
^'nigadisra guardie Snauss. 
•;,'•' Totale N. 11 

dei quali S non appartenenti al Comune di Udine. 
H:̂ ^ Matrimoni, 

'̂  Luigi Gregorlecbio, fblegoamé, con Angela Ro-
..jnaneifì, casalinga — Giaaeppe Seriillni, manovale 

-i^^rroviario, con Vittoria Franoeacatto, setaìnola — 
'' Doreaoleo Fabris, macchinista, con Giovanna 
;̂. .Mobile, setaluoia — Viifrìdo Petroaiui, tenente 
''"di eavalleria, con Ida Broili, agiata — Angelo 

Oloccbiatli, agrieollore, con aìcaeira Micnlan, 
. Mnladina — EOIsio Galanti, impiegato, con Olga 
''Broili, civile. 

PubhUcazjoni di' malrimeiiio. 
' ' :. Angelo Atauro, Impiegato, .con Boma Moro, 

caaaiinga — Silvio Degano, operaio, oon Teresa 
Zoril, essalinga —. Eogeoio Pabria, eartolaio, con 
Siena- VUgoie, caaaiinga — Glov. Bstl. Favit, 
operaio, oon Maria Musicar, oparaba. 

.. .C i^ui d ' a f U t t a r o in via Braniiri 
,-l|.'?5. Btivplgersi al proprietario al a. 27. 

TERREMOTO 
Venerdì eera a ors 20 .15 vi la una 

leggera scossa ondulatoria a Reggio di 
Calabria, avvertita da molte persone, e 
a M<s88iua, indioata da qujiahe \atttt- 
mento. Sabato intorno alle óre'''!{.iJS' 
scosse mediocri ondulatorie furono av­
vertite da multe persone a Ruma, Rucaa 
di Papa, Tivoli e Vel letn, seguite da 
altre scosse assai più deboli, alle ore 
4.15 e 4 .25, registrate dogli appireocbl 
di Rouoa di Papa e del Goliegio Romano 
a Ruma. A l iucoi di Pupa fu poi ae-
gnaiut:! un' altra leggera scossa alle 
ore 7.52. 

donne e di ragazzi d'ambo i sessi ; vuoisi 
guardare alla mlaura della madoblua, 
alla oonformazione fialoa, ai periodi me­
struali e di gestazione, nei quali conviene 
alle donne assolutamente astenersi dal­
l'uso delia bioioletta, il quale per esser 
razionala vuole anche soccorsi estrinseci, 
vale a dire gualche alta cintura come 
usasi por andare a oavallo. 

Altre precauzioni suggsrieca il prof. 
Porro, come non egporsi alla canicola, 
usare vestiti sufOoentemente porosi, ecc . 

Sopratutto per apprender l'uso della 
bioioletta occorre farai istruire razional­
mente da persone ben pratiche. 

NOTIZIE 
DSX, 

E DISPACCI 
MATTINO 

1 Osservazioni meteorologiche. 

i s taz ione di Ufiine — R. Istituto Ti^onico 

1 « - 5 - |i897 .ore 9 ora 16 ore 81 10 
' ore» 

^ ìlar. i id. ia 10 
i" Alto ni. Il6.t0 i:-
î  Uvallo dal voto 761.1 748.9 748.4 748.6 
!̂  VRAH talailvo 87 36 63 66 
^ . Stnls.'dél cielo misto mieto q.cop. misto 
^ Acqua end. mm. _ _; 3.0 
™ 9 ( diresione •VT •ff B 
M |(voIocII&km. 

Terial'contigr,. —. 1 I 6 

i 
|(voIocII&km. 
Terial'contigr,. 16.6 20.4 16,6 14,8 

" " » * " ' " • (minima 8,8 
Xanperatnn amlm* all'aperto 8.4 

Oca conferemsDljajoiiia e la bicicletta 
L'altro giorno a Milano, nella Scuola 

dello Madri, l'illustra senatore Porro 
tenne una conferenza sulla donna e la 
bicicletta. 

Il prof. Pi-rtu premise che non si 
hani,o ancora eienninti suffioienti per 
poter genericamente e categoricamente 
affermarti l 'ui i i i t i - de l l 'uso della bici­
c letta nei rapporti ileii'igiens cosi del 
sesso maschile corno del femminile. Bi­
sogna tener oonto di elementi diversi 
di giudizio dati dal sesso, dall'età, dal 
peso, dalle speciali condizioni d^iaha g e ­
nerali 0 locali dell'individuo. 

Piuttosto si può dire doi danni o h e 
arreca quando brutalmente adoprata c o ­
me talvolta avviene in città. La posi­
zione s t e s s i del blu ollsts, il qua le per 
otienara una gr.inda volooiti, non cola-
monte in piati ma anoba par le vie , 
impugnati saldamente i manubri, piega 
li busto e quasi orizzontalmente protende 
il torso — indica che non può nuscl . 'e 
igienica. Lo sfarzo, attivo per gli arti 
inferiori, r imane passivo pel tronco e 
le aUi°e tistremiti costrette ad una ri­
gidità contraria ad o g n i . buona teoria 
ginnast ica, che comanda il lavoro co­
mune 0 alternativo di tutte le parti del 
corpo. 

Allora il torace non ò libero come 
esigerebbe quando maggiore è la fatica. 
L' individuo raggruppato su sa stesso 
non trattiene g ià il respiro, ma questo 
SI fa forzatamente affrettato io consa-
giianza-doU'abbàssamauto periodico del 
diaframma, e cosi la respirazione non 
riesoe completa, profonda, ristoratrioe 
e cagiona pressioni indebite sulla re­
g ione addominale. 

Onde la flsssiooe forzata del tronco 
può dar luogo ad ernie. Sa queste la 
conseguenza io individui adulti, più gravi 
si possono avverare in ragazzi e ra 
gbzza; più fiioiii a diviazione vertebrali , 
quaudoadoperiuo macchine per lunghezza 
od altezza sproporzionate all'ala loro, 
E alioru non solo la forma dei corpo, 
ma la circolazione arteriosa ne va di 
mezzo ; il cuore verrà chiamato a sforzi 
eccezionali, donde celerità di pjiso Suo 
a 145 0 150 pu sasioui ai minuto, anor­
malità che preparano ipertrofie cardia- | 
che cui si deve attribuire la brave vita . 
0 la breve carriera dei corridori di pista, j 

Ma anche p .ù interessa studiare g l i 
effetti immediaote dell'abuso dalla bici- ! 
eletta nella donna. | 

Intanto — grazio al la oostruzioni'spe- | 
oiale delia bicicletta par donna — a 
questa è consentito un atteggiamento più 
corretto. 

Non di rado però s> vedono donne e 
ragazze col corpo protoso in avanti e 
obbligato a movimenti f>itico3Ì per la 
sproporzione dalle macchina usata. Ora, 
a parte la questione dell'eleganza dei 
teggiameuto, che al prof. Porro appare 
meglio nell'amazzone che non nella bi 
oioiettista, egl i prende a considerare nei 
rapporti igienici io conseguenze dei mi • 
vimenti di questa ult ima. 

S con l'esposizione dello scheletro d'un 
bacino famminile il prof. Porro dimo­
strò come quando i visceri ch'esso con­
tiene subìscoDO una pressione, lo sfarzo 
si eseroita per guisa che esso si franga 
contro le pareti dal bacino se la persona 
è in posizione vert ica le ; ma se la per­
somi si jBatte, la pressione dei visceri 
si dirige nella cav i tà pelvica, Ouda è 
necessario ohe la donna in bicicletta 
serbi eretta la persona : ne guadagnerà la 
estetica, e, quei che più importa, la sa lute . 

'Viene a ooucludere che l'uso della 
bicicletta, quando tnoderato, all'uomo rie­
sca utile ed anche innocuo; ma richieda 
maggiori precauzioni quando trattasi di 

Fiaocona politica. 
Roma 10— Malgrado le vivo 

premure dol Ministero perchè 
1 suoi amici politici facciano 
ritorno a Roma, la Camera con­
tinua ad essere pochissimo po­
polata. 

i''orciò si è riaunciato anche 
all'idea di convocare — alme­
no per ora — la maggioranza 
ministeriale. 

La Triplioe. 
Roma io — E' falso che la 

triplice alleanza sia stata pro­
rogata soltanto per un anno. 

La tacita rinnovazione dura 
positivamente per altri sei anni, 
pur dichiarando di precisarne 
alcuni patti mediante note di­
plomatiche. 

^ La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE - Va Porta Nuova N. 9 - UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Molli l i i n legno ed i n ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili 
da ricevere in stile antico. 

per stanze • 

POESIE DI PIETBO ZQRÓffl 

ECatrazlonl d e l r e g i o Lotto 
avvenute neii'8 maggio 1897. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Homa 
Torino 

62 
50 
64 
50 
69 
Ti 

8 
8 

60 
13 
24 
66 
33 
IJ 
51 
43 

12 
28 
36 
70 
81 

7 
2 

82 

77 
40 
52 

3 
68 
49 
76 
ih 

il comm. Cario Saffllonast medico 
di S. M. il Re, ed i signori coiuiu. L>UIK1 
Cliierlclf cavalìar prof. Hiccar t io 
Te t l , oavaliin- prof. P . V< D o n a t i , 
cav, dott. Cacclalujpl, «ar. prof. G, 
IlfM{$nanl«cav.dott,Q. Qulrtco , in 
congrega, tutti di Koma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottatu unanimità par 

TIPO UNICO SD ASSOLUTO 
U'ACQUA DI PETANZ 

por la Dotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
a a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congrosso 
toientiflca internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settombro-ottobro 1894. 
Goncesaionnrio per i' Italia A. V, Riiddo, 
Udine. 

Si vende in tutta le drogherie e far­
macie. 

La Tipografia Marco Bnrdusco ha 
puliblicnto la eeootiilA sdlsió&e delle 
FOSSIE DI HSTEO 2S0BUTTI (edita ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due.volumi di pa­
gine XX'XV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L, 6; franche a domicilio L, S.60. 
Dispense separate di pagine 16 cent. 10 
oao'auna. 

tiii Mii II lui, il iii. Hnminimiiii.iiiit. 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
IIlVSTRAmD7\Rra 
fe&#LEnERATVRl 
SCIENZE EVARIEin 

MALATTIE DEftLI OCCHI 

Bollettino della Borsa 

IlnBjf, o il 
96 761 
gescì 

n i P B T T i DBLLA 

Il dottor Gambjrotto, 

Ita!. 6 'U 961 
96! 

108.-
93 — 

807.— 
sol,— 
473.— 
497 , -
40B.-
469.— 
SIS,— 
10».— 

«91.— 
120. 
I:Ù 
84.60 

IMO. 
» S t -

«5 
1178 
B16 -

104 HO 
la» -
20.35 

221 -
110'/. 
•XSM 
9«40 

86.70 
1IC.85 

105.'/. 

DDIHE IO UMggio 1897 
R a a d i t a i ; . |iii>g, 8 jioiig, 10 
eontiwtl 

fine msae 
Dttta 4 Vi « coupona > 
Obbligulfiii AiH &v\m. 5 "/, 

««ilelttro'!»»' 
Virro^e morìdìouali ex . . . . 

• 8 '/t, Italiui* w «oap. 
Fondiula Buus d'itslisi 4 •/, 

« » 4 </, 
. li •/, Biuio di Napoli 

ITerróvia Unlne-PoatQbim . . . 
Fond* Oaua Etlip. MiUao5*/, 
Pr<itlt4 Provincia dì I7di30 . , 

A.xIaiDl 
Baiw d'Itdis ex cmpona . , . 

m di IJiliao 
• PopoUro Friulana , . . . 
« Ccopora Ivo [7(lit»K« , 

Cotoiii£9\o UdiaQ69 «X Conp . 
» "Vonot'* 

Sotìetà TrarnvÌA dì Udine . . . 
* Far;. Meridìoa. ex «onp. 
ji » MaditAiT. OS oonp, 

Cftvnfefl « VAlnil« 
Pnncia ehiquo 

. (ìltrmanla * 
\ Lcvdra » 
i .ànitria Htuiflonota . . . • 
I Corona •• 
j Mapoloooì • 
j %'!l;flnii itJdipKeint 
, OhinimrR Parili •« flo«pan« 

807,'/, 
001.— 
4 7 1 . -
4 8 4 . -
407,— 
469.— 
E14 -
10».— 

697,— 
lao.— 
;26 •• 
34 50 

1800 -
SiSl.— 

65 -
877.— 
B l ó . -

104.05 
128,40 
26.39 

MO.'/, 
110.--
2095 

9272 

Il cambio dai oartiflaati di pagamento 
di dazii doganali è dasato per oggi 
a 1 0 5 , 0 5 . 

IM B a n c a d i U d i n e cade oro 
e scudi argento a frazione fiotto il cam­
bio segnato par i certificsti doganali. 

ANTONIO ANaGIit lenntt reipomalillo 

CHI H A BISOaHO 
di faro una cura ricostituente ricorra 
con educia al F B U R O P A G L I A B I 
obe trovasi in tutte le farmacie a lire 
\iHiX la bultiglia. 

'XM^hi 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLLB SOUOLIi D( VIGNMA 

AisisteslG w Q i i ami del lott, wL SreMcli 
Visite e wDlti lalle ore 8 alle \l 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

VISTA 

che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito UH corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a ni sol i p o v e r i nella 
Farmacia 0 . G^roiami (Maroatovacchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e V a -
nerdi alle uro U. Riceve poi le visite 
particolari, dalle due alle quattro tutti 
ì giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le prece­
dono in cui visita gli ammalat i dalle 9 
alle IO l i 2 . 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSQO 

U D I N E 
Merciitovucohio o Via Cavour 

DEPOSÌTO" CARTE 
a naoshlaa ed a maao 

fine ed ordinario 
per 

NASCITA £ ALLEVAMENTO BACHI 
li w opi sona d'iiDlialiaiio 

P r e z z i d i fabin-Ica. 

Freg. signor Luigi Sandra 
lì'agagna. 

Da molti anni io conosco il di Lei 
A M A R O G L O R I A « lo bo 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due uUimo bottiglie che Ulla 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai dal iiquo>e delio stesso noma che 
io andava rssaggiaodo quando Ella — 
anni sono — eserciliiva fariracia qui 
In Udine. Naturale! Il moui'o, 'nveo-
chiando, peggio .'a, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionaFo. Ma, 
bando allo scherzo : il sro A N I A R O 

! G L a O R I A ^ P°°o alcoolic», ha sa-

Ì pora aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-

. glene richiede. 
Udina, lì SO ottobro 1888. 

A Lei dovotiiaimo 
cav. uff. dott. Fernando Franzolini 

Chirnrgo Primario dell'Ospitalo Civile di Udine 
docente pareggiato di medioina operativa 

nella B. DniveTsiti dì Padova. 
Si vende ia Fagagaa dall'in­

ventore, e in Udine presso lo 
bottiglierie Dorta. 

Bl̂ fftKS^A^W/rî AW.̂ 'iféffl 

nliiUtrulnac 4*U']bip»littm a iMfptaw. 

rord-Trìpet 
.toro doi TOPI, r ^ infallibile distruttore 

SOBCl, TALPE. — Racbomindùi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la peata ba-
deso 6 altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso V llfUoio 
Annunzi del giornale « li Friuli ». 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa cli'>nL.ìl', ch'I anobi qi iest 'anm 
tiene un grande deposito di seme come 
TriroKlio v io lottot E r b a s p a ­
g n a , Loietta» A v e n a altlsaf-
m a , tutta merce dallo nostre campagne 
irinlane. Tiene pure del Miac i igrUo 
par semina da prati artificiali. Oaran-
t'sca buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina, via del Teatri u. 17 (Caaa De Kudo> 

fERNICE 
ISTANTANEA 

Seiizn liisogno d'operai e con tultti 
facilita si può lucidale il proprio luo 
bìglio. — Vomlosi presso l'Amnii-
nistruzisae dal < Friuli > al preiio 
di Cent, SO ia Hottifflia, 

ÌÈ Brunitore, istantaneo ^ 

I . ^ 
per pii'::ì'b i^)t<intiiiiei,mdLie qua-
iuuque matailf., or^, cruento, pac" 
foLg, b-oriK-., o'.ioiie ecc. Vondosi 
>' pra :;• i i Contesiuii iin presso B 

' ••'Ì3ii A innml del Giornale il S.* 
.!lH •-., Udine Via della' Prefet- O 

*̂ lura num. 6. , ' <6 

^Bnmitore istantaneo^ 
Agl i a m a t o r i d e l b u o n v i n o 

si l'accomandi quello nero del signor 
Giacomo Gummess>ttti di Tavagiiacco che 
Vendesi a centesimi SO ai litro alla trat­
toria all'« Aquila N e r a » in via Danie l e 
Manin, ove pure trovasi deiraocel iente 
vino bianco del Collio, 

file:///atttt-
file:///iHiX


IL 
SHMB! 

F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Aminìnistrasdone del GKornalé in TTdfflB 
--!-sM*4**, «c«?SfflttMe««ti 

dell: 

'^' "" «5, -.ni 'Mioq m .itmìì «nO'XnmiXl 

Volete Cina prova iiicoiitestebilB della ^lirlù e della superiorità 
a ver» aequ» 

GlINIM-MIGOiE 
chiedete al.voMto pai»ocohJ|rB olle ne usi pei,vostri oafialli e per 
la barba, e dopo poche v^Wearete oonviiUi e contenti. 

|lf»ltV proviLpIa n e r a d o t t a r l a . 
^ ^ f l i r d a r s l i%lle coatrafraxiont. 

Si vericlB tóntd'profoiriiiw'oho inodora io flaconi da L. l.BO^e «S 
ed in bottiglie grandi d.a l ^ . ' S .BO. ^''* * 
Trovasi rfu lutti i ParmaciSli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udine 3» Enrloo MasoD'olinoagliere, dai Fratelli Patrozz! pirrnisishieri, 
da Franeeteo Minlrini droghtore, di' Angolo Fabria farmaciat» — i. >kiiiago da Silvio Boranga farmacista ~ A Pordooono da Oiuaepf» ìjmj»! n«g<»ÌMWT' -̂  
Spilimbargo da Eugenio Orlandi a dai Fnlalli Larlae — A 'rolmnao da pliliiasi 
fa;>(SiBclsia - . 'A Poatobli» da Ariitadamo Otttiili nigMianto. i — VI», iiim 
Deposito ganeràla da A < ' M i g o n e ' e Ve, Via ToriDo, 13, l U l i a n o . 

Alle apedizloni (i«r pacco postala agglnngere centesimi 80, 

rStw. 

• E B II B M E 
Prflpiralti coi sedirnenti alcahnì deìrarqua di Nofiflra Umbra 1' KI51JH]%I54 non ^ che h trasformaiione 

(li UD proiltitio giù noto u Urgiuncntti in uso nell' Italia Ccntniìe lin dai .secoli acorsi sotto il noa}e di T c r r n 
' d i iVotfrra. — Co)!' ISbur i ica un nuovo elemento igienico entra a far partf] ^-i numerosi preparati ,per 
U toeletta, uà affinchè tutto le prcziise qualità degli acconuaii sedimenti che l̂ e costituiscono la bnae's'inno cpf^òrtbt^m^Mb '̂oti-
Hzzata venne adatt ta a tre diversi usi: ' ' • '. i :. ; -i 
Slentlff)rl«lo ji'n degantimma scatola imitaaiom argento antico di stile Pomfìadour], tog!î  i) tartaro dai det.ti rendendoli 

paliti e tcvtguti senza punto intaccare io sm<iUo ; 1Ì preservi dallr. cirìo, rinfresca la bocca e puriUc.i l'alito.' 
M<*olTere |» r r b a g n i r prr Collet to — Hvnveinento profumata • - {(>j elegante scattata di legilò'i'ianeo) preduco, diaciolta 

nell'acqua; una singolHre morbidozza della pelle che mantiene freschissima, ne ripristina il —^ 
colorito, taeniro no ripulisce Je pliche ed ì pori favorendo cosi lo scambio tnptoriale. 

C i p r i a — inodora ed antisettica — {in scatola di latta a colorì) fft scomparire 
in bruvc tempo le macchio' rossa della pelle e si raccomatuliv specialmente per 
la cura doli' intertrigine, quello scropulature della póllo tanto frequenti nei 
bambini. 

Stabilimento F. BISLERI & C. - Milano 
Yendcti preuo i principali negozi di profumerie e speeiatità igieniche pet- ta toeletta. 

iWtt f itoli MI HWMBfPWI 

M4«i-MI|WM(]AtP]E-lAfi.y'EIW| 
VcM «"Ìi':teiOI5» d! Claes e PI«ntle ; f ??•" 

Ul t ima perfeizione 
Le più facilj, a maneggiarci 

C o s t r u z i o n e 
sol dissima 

Co|i,^p|i|i|lfii 

Le^più'dififi^ 

Insuperabui per 1%, 
straoroinaria! capa-f 
cita di lavoro. '"'•: 

Catalogiri a ripeila 
RaccènaMdbtlì per Stabilimenti e indtìÈ^'»''^)imMt^'' 

C A R L. O 
stabilimenti e inm^ftW'ìmum 

H " 

O R A H I O FfCIlUO«lAKIO 

ParUMt 
iiL «lina 

u. \m 
0, 4««S 

0. 17,80 
D. 30,18 

Arri»( 

8.GS ' 

0 49 
14.16 
18.:I0 
Si'Xì 
23.0& 

fartnnt 
M Tm<u 
D. hM-
0, 6.ie 
0, lOJl̂ R 
D. 14.130 
M. 13.39 
P.-IT.»! 
O. 22.e0 

A tnim 
7.4Ó 

10.— 

'( • <•. • ''M y. .-Msiirfi I h 
Siguore! 

noaBp)i«,.ooi.!orH,p«lart i«gtìuS*«Wi»i« 
• (arate ri»d> ooataiit» dsllaia i »l laif-rrpl 

{*) Qnsato trono li farma a 
(*V Parie da Fpfdonone. 

Pordononc. 

•W" 

i»f m^' 1 tgil itili" 
11.05 

0. 10.85 1S..14 0. 14.39. 17.OJ 
II. 17.00 19.09 (1. (6.1)6 19.40 
0 . lV.Bt 20J» D. 18.37- ?C,tìB 

0. 6.45 tXÌ 
0. B.06 9.43 
0. 19.0S 19.47 

DA roxtOOK. A Cktkt 
0. 8.01 ' ' a.4t) 
0. 18.06 18.60 
0. tl.46 a2,!j? 

DA OAjlABilA A SFILIMI. 

0. 9.10 V,S5 
M.' 14.35 16.26 
0. 11.40 19.26 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

AfiflCA E RINOWÀTÀ SPIGtALIII 
HKIA CniHi iGO V A U S I J I L C Ì S I ' A 

PE CAfBIDO POiENICQ 
VIA GRAZZAP̂ O " U D I N E " VIA GRAZZANO 

* A aHLlMA A OAaAIUtA 

,0. ;.S6 8-36 
M. 13.16 l ì J -
0. 17.80 18.10 
DA 'faiììftn 

j Ptìr adojTÌro nllo ^ 
' coDt^n^o.richiosi^^ 

tih ineomatjii,ulcei«MnK, ,«<mi>!) pra pe­
sto ih cijipiDorflia.'ii ipiabùiiì AMani'̂ UfeiJn 
oloKante amtUelilâ  ctUP '̂ionasao- iti fkl^tivo 
wteiitbi'et'iiùMa '*i>iteia'«(;''• "' "' '• '_ ;, , 
'.''•,• ij'kmtfie^ò'siiiqesia gtt^tiu%.,. 

Oiilil''Wttf|jIH'%'%MlttSU 'mìi«ll/>'9mia-

tira: trovaai vendjbiU in ndt<ib''6r«)p;fwuuii-
•idatalto» darJWiH;' «i>Ial'«,8»W((3fcSp. 

0. 17,2» 
Colhoidflnze — Da Portogroaro par Venezia 

allo ortf 9,49 0 19.62. Da Venula «nlva alle 
bra'iaeS. 

SA ovum A OfVIBALS ";r cirniAZix A napr; 
H. '6,12' ' 6;43 0. 7̂ .10 • MB 
M. 9.0» 9.82 M, 9^7 10.16 
U. ll.aQ 11.48,1 M. 1 2 . » 12.46 
p. 16.44 
U 20.10 

I8.II; .«, *<^4? 17.U p. 16.44 
U 20.10 20,38 0. 20.^4 ;i.ai 
OàABIO SSUiA, I B A U V U A VÀIOBB 

IlDililE-SAM DAiyiBLK 
Pàritniu Ay^ivi Parlttizi" Arrivi' 

'*A osim A a. iiAKinji 
B. A. 8.-. 9,47 
jR.A. li.20 13.10 
Q. A. 14.50 ItM 
K, A; 18.— 19.?t 

DA 8. VAMniA A vanni 
ri.46 K.A. 8S2 

11.26 a T. 12.40 
13,6p .R.A. 1S.86 
lB.la 3. T. 19.̂ 6 

ItlilBmliisea 
^ ' '' -'• a iNAHe'UI'(China' '< '-^ 

.die(lft,fiteDi)|ra8n,tpitfsiqiiiftfiQU,V0(f ,P,|Q,V' 
oSajflóii'fflib'ilwagaA,JrialarzoaXi pseMieja 
"ì' dnnti dìilta iviulaHié' ani<«iitana'ifbRii<èlMi. 
'.. .,'ì^Uii,\ lA i I ,-j.-jtiu',l liu.i' l•'n̂ ! 6'il'3flt al 

1' Una scatola,'jSiàfr*;'j^i - . "" ' 
' " ;.f.'» 'I'TD H Ì T Ì ' J O T '1 il.*!*!'-

Si valida preeoo't'Ailiì'miaisti'iizionad!»! 

Bibita salntare in qualunque [ne ora. del giorno-.Preferirle al Selz od al Fernet prima dei pa 
Veiidp̂ i nei principali è m e dai Droghieri e Liquoristi d'Itali 

pasti e all'ora 

li sottoscritto, dopo lunghi o ripetuti esperi-menti è, 
list?. <)!(ÀÌS?»r?>;9liP;»4'MM45P- D'UBINE preparato, dal 

•?S)J59VSi''Vi9>.*fLsV ?<^1¥>>!C0 De GaniSido è il vero fige-
neràuiro .dello Adma^p, poiché aunn^j^ia l'appetito e facilita 

" Tale irquore non alcoolìco è di gusto piacdvole, touieo 
fortiScaote agisce potentemeuto sui nqrvi deMa^|V.'iV'l'?J^?' 
Bica e sul cervello ricostituendo tutta {la itiassa''saii|;nigrfa, 

ILag^o^prJitto qji^ndi, oaprime l'auaurio che L'AMARO^ 
D!JfJiM&ÌVK 89.iBpW„pi« apprezzato djil pubblico éiPàMiB^ 
prescritto dai medici come il miglior ^tonico digestivo che 
si conosca. 

Palermi), 2 febbraio I39C. 

• Prof. Gactaao il.a ff'arfiia 

0 : 

Sig. De Candido Domenioo, farmacista, Udine 
MI Ò sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

il sud AiMARO B'UDIIf{^, l 'ho trovato d^una efficacia 
sorprendente non ̂ olo iu'.tuìta quelle malattie di stomaco 
ja'ccĵ mjb'é'g^ t̂e da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 

'rfèriMntràà'postuBii, da.malattia esaurienti, purché non 
(jiii|Eaf|Md^ parte dello slomaco medesimo cause malvage 
e(ì''irrÌ6alubili. 

,L'4.MAR0 D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbìi òoi)usciuto, e nuu floirò di prescrivere aL.niiei.dteuti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della'Wpè'i ' ìotta 
stima ed osservanza. 

FoUgnanoja Mare, 15 febbraio 1BB6. 

i\iicola dott. Pelleif^rini 
Dinttoro dell'Oapedale OivUa di Polignanó a Ilare (Baci) 

F'remiato all'E8po8lj;MJĵ , Éf^M^"^^^ ' 
CON ME D'AGr:ii:.'B''0'tìo " • • " 

, -T. I - • . .Ìi4 

.infallibile distrnitore dei T o p i , Hure l , T a l p e sanza alcun pencolo 
per eli animali domestici; da non confondersi collii pasta Bìideàe che i. De-,, 
ricolosa pei suddetti wWali. . ; . • ,„f™'„' ''J:;'",:;^'^^'^'''^'^^'' 

S 
i - i s t 

Pi'^^m^^mfWS 

GUARIRE 
"^ R&nTfìÀ ( MIÌ'NCn'i' ^ " " " o p p o c e n t e i n e n t e dovrebbe e.iscre lo scopo di ogni an.-
j pialllUlilJU.[yM Hu malato; ma invece moltissimi aono'coloro che aifetti da malattie 

segrete (Blennòrragie in gen&re) non guardano che à far scomparire al più presto l'appareuz.. 
^__ , „ Ilei male che li tormenta, anziché diatrnggore per, semprC'̂ ejeailicalmpnte, la.'Onuqia eho l'ha 

prodottof-e-per-oiò-are-adoperano astringenti dannosissimi; a s a l a t a pfoprlsa ed a quella della p ro lV 'HAScI t ia ra . Ciò suc­
cede tutti i gior ai a quelli che ignorano Ve îstenza delle ' p l l l o l s del Professore LUIGI PORTA doU'Uuiversità di Pad.iva, e della 
IAÌ^>ilb^e H o v e d a che costa' irre »l . ; i ' '..- -' 

.Queste p i l l o l e , che contano orma! (fcntadue annui di SUCCOJJAO incontestato, por le sue contìnue e perfette guarigioni degli 
..scoli .si recenti che cronici, sono, come lo iattes,tn il .valente dottor iluziclv-ali di . sa, l'unico e vero rimedio che nnicsment» all'acqui 
' «datì,r,a,'giiariscano r a d i e n l i a o i a t e delle pre|lett(j'mpàttie (Glennorratjie,. catarri ii . ali, e restringimenti d'orina). SPUCIFICACIE 
;'|ll^!yl9.,I<A, HALATTl.fc. Ogni giornoivIsiterTne'dico-chirurgichij dat'è i.alb-S pò . ' onsniti anche per corrispondenza. 

«• .« . .VBiaiBnaiK A che la sola Farmftcia Ottavio Gallonni di Milano, coti Li>oratorio in.Piazza SS. Pietro e ^ 
R T D I F F I D i L '-'""iSf*- 2'. Pe^siede la r is i le loie m a g i s t r a l e r l e c t t a disile vere pillole del Pro-

.̂dKrjT' 
fossore LUIGI l'OBTA dell'Universitii di. Pavia. 

Inviando vaglia postale' di l i l r e !t, alla Farmacia .4t:n(nnl'À ITen^a successore .al O a l l 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevond franchi nei BeglitC'è'd'ill'èslero : Una scatola pillole del<l 

!4l*nftr(ilii5ftilJem pejiAcqtiai sedStivS, coli'istruzione sul-mòdo di usarne.' '̂  • 

Oal j lennl — con Lahoratom chimico 
' ' Professóra L u l c l P n i ^ n e un 

Bologna, 30. gennaio 1800. '< 
Il ; ( \ T 

Dichiariamo con piacere che il signor,A. Coasajetaa ba.fatto.< n6'no- .}b . 
stri Stabilimenti di mucin one gradi, pilatura riso, e.ifeiìibti«miPaate in que­
sta Citta, due osperimeSt ol S)iò''p)ropar^^q,dettp,.,1,fljJBJprjrp,«EH>3i«>¥y-!ì 
sito ne 6 stato completò', on n69tra..pDfina,nî d î̂ fafii!î ^«aiiiO - uvi<i','i'i'>,l! MH 

In fede - ,ii<iu'fiitì;,.(.jii'aflwi'j , .! • -'̂  « 
• FRATELLI POGGIOLI '1^ 
,->lt,î I .î nii'V - p,!oni>!M' ')>ÌJ 

Pacchetto grande L. * . « 0 — Piccolj, L..'O,60. 
Trovasi vèiidlbile in'UDINE, presjStrll'ufBciòiaiuiìnnzi.nlelvgioTttale e IL «ì 

P H l D l i l », Via'della Prefettura N. Sì'»-''i •'• •'"•'.'»''l'̂ ii i'""!"'* UÌHIIJI - .iiiti'.nij 

'j^^vnwTx'ijiai a^.iMiir,)oiin^iMroi»l 
V , • .-«oìoT r-ii ,iti,-oi}'j ,unay d oÌTliS - .'.iileBag 

Gli. «fe.ttì, i. pfflgi a'.1* jirtii •..••iò.nnnilBrewll 
della tanto rinomat«BA*qu»ildii''- «"•'•'•'• "'« .oiaMsjo 

sonò diyenuti dcó^Ki'ÌRcoDtotabiUij3S3a8'àiatf{^rlora 
alla altro tutte j e r la 8|ia-.| vera e reale e(f-—' 
pel rini,òr«(?;-fr-«resDÌBta-der-; ; 

'''•' Cwpje'iiriEl'ttéU!» B t t j r b n 
Una" volta^ provataTa si àdopepa; ^nlpre . 

Ingrosso e ieMagli&tó'eàò là Dltla pr&MtìJSria 

I ^ gliuiubdfìa {dalle JDistiflckùaùtiuuilnfdbro 
a tutti li prS/uibiéH al pà'i'ruboliiari lasviwa;''') I 

• Addu|Ai.,ie|HttMNA^''^****"'-'-
bepòsitom t l d i u e ' p%'so l'AmiiaifaistrazionePdtll g~iÓTnaloi<«;''U ]|?jrJliHJ||i)^' 

Udine, 1807 — Ti( . llaroo Bwdutioo' 


